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     Si occupano della newsletter i componenti la Segreteria del Circolo, ma è aperta ai contributi che via via altri 

     vorranno inviare. 

 Prova a Dire la tua anche tu!   Scrivi a:   pd.villadesanctis23@libero.it

REFERENDUM DEL 21 E 22 GIUGNO 2009

Cos’è un referendum

Il referendum è una consultazione popolare su un quesito specifico. 

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati. La proposta soggetta a referendum, è approvata se ha partecipato alla votazione il 50%+1 degli aventi diritto. Vince chi ha raggiunto la maggioranza dei voti validamente espressi.

 Il nostro ordinamento prevede tre tipi diversi di referendum:

· Il referendum abrogativo disciplinato dall’articolo 75 della Costituzione, per deliberare l'abrogazione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge, quando lo richiedono cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali. Non è ammesso referendum per le leggi tributarie e di bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali.   

·  Il referendum consultivo disciplinato dall’articolo 132 della Costituzione, attraverso il quale si può disporre la fusione di Regioni esistenti o la creazione di nuove Regioni con un minimo di un milione di abitanti, quando ne facciano richiesta tanti Consigli comunali che rappresentino almeno un terzo delle popolazioni interessate.

· Il referendum approvativo disciplinato dall’articolo 138 della Costituzione che disciplina il procedimento di formazione delle leggi costituzionali. Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali possono essere sottoposte a referendum popolare quando, entro tre mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano domanda un quinto dei membri di una Camera o cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali. La legge sottoposta a referendum non è promulgata, se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi. Non si fa luogo a referendum se la legge è stata approvata nella seconda votazione da ciascuna delle Camere a maggioranza di due terzi dei suoi componenti. Nella storia della Repubblica c’è stato un solo referendum approvativo.

Si può votare per tutti o parte dei referendum, chiedendo solo le schede che interessano         

TUTTI ALLE URNE IL 21 E IL 22 GIUGNO 2009

I Quesito - modulo colore Viola:
Premio di maggioranza alla lista più votata - Camera 

II Quesito - modulo colore Beige:
Premio di maggioranza alla lista più votata - Senato 

Le attuali leggi elettorali di Camera e Senato prevedono un sistema proporzionale con premio di maggioranza. Tale premio è attribuito su base nazionale alla Camera dei Deputati e su base regionale al Senato. Esso è attribuito alla “singola lista” o alla “coalizione di liste” che ottiene il maggior numero di voti. 

Il 1° ed il 2° quesito (valevoli rispettivamente per la Camera dei Deputati e per il Senato) si propongono l’abrogazione del collegamento tra liste e della possibilità di attribuire il premio di maggioranza alle coalizioni di liste. In caso di esito positivo del referendum (vittoria dei SI), la conseguenza è che il premio di maggioranza viene attribuito alla lista singola (e non più alla coalizione di liste) che abbia ottenuto il maggior numero di seggi. Per ottenere rappresentanza parlamentare, le liste debbono comunque raggiungere un consenso del 4 % alla Camera e 8 % al Senato. 

III Quesito - modulo colore Verde:
Abrogazione candidature multiple

Oggi la possibilità di candidature in più circoscrizioni (anche tutte!) candidato eletto in più luoghi optando per uno dei vari seggi ottenuti, permette che i primi dei candidati “non eletti” della propria lista in quella circoscrizione gli subentrino nel seggio al quale rinunzia. Con l’approvazione del 3° quesito (vittoria dei SI) la facoltà di candidature multiple verrà abrogata sia alla Camera che al Senato. 

                  


Vi  comunichiamo – in sintesi – i risultati delle ELEZIONI EUROPEE 2009

nel VI MUNICIPIO e nel quartiere Villa De Sanctis


MUNICIPIO VI�
VILLA DE SANCTIS�
�
Denominazione lista�
voti�
percentuale�
voti�
percentuale�
�
SINISTRA E LIBERTA’ -  FEDERAZIONE DEI VERDI�
  2572�
4,85%�
246�
5,96%�
�
IL POPOLO DELLA LIBERTA’�
20007�
35,23%�
1234�
29,88%�
�
PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA –SINISTRA EUROPEA   PdCI�
  2801�
4,93%�
160�
3,87%�
�
LIBERAL DEMOCRATICI MOVIMENTO ASSOCIATIVO ITALIANI ALL’ESTERO�
      80�
0,14%�
7�
0,17%�
�
FORZA NUOVA�
   459�
0,80%�
32�
0,77�
�
UNIONE DEI  CRISTIANI   E DEMOCRATICI   DI   CENTRO (UDC)�
 2490�
4,38%�
198�
4,79%�
�
MOVIMENTO  SOCIALE  FIAMMA  TRICOLORE�
   596�
1,04%�
24�
0,58%�
�
PARTITO COMUNISTA DEI LAVORATORI�
    321�
0,56%�
16�
0,36%�
�
PARTITO DEMOCRATICO�
19050�
33,55%�
1611�
39,01%�
�
“LA DESTRA” “MPA” “PARTITO PENSIONATI” “ALLEANZA  DI  CENTRO”�
   358�
0,63%�
27�
0,65%�
�
LISTA EMMA BONINO – MARCO PANNELLA�
  1664�
2,93%�
91�
2,20%�
�
LEGA  NORD�
   648�
1,14%�
50�
1,21%�
�
ITALIA DEI VALORI – LISTA DI PIETRO�
 5735�
10,10%�
434�
10,51%�
�









�





Come non essere puntuali al nuovo appuntamento che ci viene dato il 21 e 22 giugno?  il Circolo PD Villa De Sanctis vuole essere tra i cittadini ancora una volta per offrire informazioni ed avviare  un confronto sui principali temi dell'attualità politica ed amministrativa del Paese, della Regione, del Comune, del Municipio, del Quartiere.








Foglio news n° 2 – giugno 2009 


stampa in proprio





Ultime news





In settembre-ottobre il circolo PD Villa De Sanctis terrà il suo congresso; il coordinamento del circolo ha pensato di far partire da subito il dibattito promuovendo la creazione di "gruppi" di approfondimento su singoli temi: quartiere, forma-partito, modello di società, scuola, lavoro, solo per citarne alcuni; ciascun gruppo sarà coordinato da chi si proporrà a farlo e produrrà a fine lavori una scheda tematica da sottoporre al dibattito congressuale. Si invitano tutti coloro che fossero interessati a partecipare, ad essere informati oppure a proporre altri temi, a segnalarlo inviando una mail all’indirizzo del Circolo.








